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Parte I
ATTI DELLA REGIONE

LEGGI E REGOLAMENTI

Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 16.
Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio

della Regione Piemonte per l’anno 2006.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1

(Esercizio provvisorio)

1. La Giunta regionale è autorizzata, ai sensi dell’arti-
colo 66 dello Statuto e dell’articolo 12,  comma  2,  della
legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento con-
tabile della Regione Piemonte), ad esercitare provvisoria-
mente, fino  al momento dell’entrata in vigore della rela-
tiva legge e comunque non  oltre  il 28 febbraio 2006, il
bilancio della Regione per l’anno finanziario 2006, se-
condo gli stati di previsione dell’entrata e della spesa
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2006, contenuti nel disegno di legge n. 190 (Bilancio di
previsione per l’anno finanziario 2006 e bilancio plurien-
nale per gli anni finanziari 2006-2008), presentato al
Consiglio regionale in data 7 dicembre 2005 e limitata-
mente  ad  un dodicesimo  per  mese  degli  stanziamenti.

2. Non sono soggetti alle limitazioni previste al com-
ma 1 gli stanziamenti relativi alle spese obbligatorie,
spese per interventi collegati alle calamità naturali, spese
per la tutela dell’incolumità pubblica, spese per la realiz-
zazione dell’evento  olimpico 2006.

Art. 2

(Dichiarazione di urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Re-
gione Piemonte.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 28 dicembre 2005

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 194

- Presentato dalla Giunta regionale il 14 dicembre 2005.

- Assegnato alla I Commissione in sede referente il 14 di-
cembre 2005.

- Testo licenziato dalla I Commissione il 16 dicembre 2005
con relazione di Mariano Rabino.

- Approvato in Aula il 21 dicembre 2005 con 32 voti favore-
voli, 10 astenuti e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio regionale al solo sco-
po di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I testi delle leggi
regionali, nella  versione  storica  e nella versione coordinata vi-
gente, sono anche reperibili nella Banca Dati Arianna sul sito
www.consiglioregionale.piemonte.it.

Note  all’articolo  1
- Il testo dell’articolo 66 dello Statuto della Regione Piemonte
è  il seguente:
“Art. 66 (Esercizio provvisorio  del  bilancio)
1. L’esercizio provvisorio del bilancio può essere autorizzato
con legge  per periodi  complessivamente non superiori a quattro
mesi.".
- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 11 aprile 2001,
n. 7 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte) è il se-
guente:
“Art. 12. (Legge di  bilancio  Esercizio provvisorio)
1. Il Consiglio approva ogni anno, con legge, il bilancio di
previsione nei termini e nei modi previsti dallo Statuto della
Regione e  dalla presente legge.
2. L’esercizio provvisorio del bilancio puo’ essere autorizzato
dal  Consiglio  con legge  e  per  periodi  non  superiori,  complessi-
vamente,  a  quattro mesi.
3. La legge relativa all’esercizio provvisorio del bilancio auto-
rizza l’accertamento e la riscossione delle entrate, l’impegno e
il pagamento delle spese, sulla base del bilancio presentato al
Consiglio.
4. La legge regionale che autorizza l’esercizio provvisorio stabi-
lisce eventuali limitazioni all’esecuzione delle spese obbligatorie
nonche’ l’entita’ degli stanziamenti utilizzabili per le altre spese
fino alla approvazione della legge di bilancio, che non puo’ es-
sere  successiva  al  30 aprile.".

Nota  all’articolo  2
- Il testo dell’articolo 47 dello Statuto della Regione Piemonte
è  il seguente:
“Art. 47 (Promulgazione e  pubblicazione della legge)
1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta
regionale  entro  quindici  giorni  dall’approvazione.
2. La legge regionale è pubblicata entro dieci  giorni dalla  pro-
mulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo
alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termi-
ne  diverso.
3. Al testo della legge segue la formula: “La presente legge
regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.
È fatto obbligo  a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare  come legge  della Regione  Piemonte.”.

Legge regionale 28 dicembre 2005, n. 17.
Disciplina della diffusione dell’esercizio cinematografi-

co del Piemonte.

Il Consiglio regionale ha  approvato.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

promulga

la  seguente legge:

Art. 1.

(Finalità e principi)

1. Nell’ambito dei principi generali in materia  di pro-
mozione e organizzazione di attività culturali e secondo
quanto stabilito dall’articolo 22 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 28  (Riforma della disciplina in materia
di attività cinematografica, a norma dell’articolo 10 della
legge 6 luglio 2002, n. 137), sono disciplinate le funzio-
ni amministrative della Regione e degli enti locali in
materia di sale cinematografiche. In particolare sono di-
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sciplinate le modalità di autorizzazione alla realizzazione,
trasformazione ed adattamento di immobili da destinare
a sale e arene cinematografiche, nonché alla ristruttura-
zione o ampliamento di sale e arene già in attività, an-
che al fine di razionalizzare la distribuzione sul territorio
delle  diverse tipologie di strutture cinematografiche.

2. Al fine  di promuovere una più adeguata e migliore
distribuzione,  la qualificazione  e lo sviluppo  delle  attivi-
tà cinematografiche sul territorio, la Regione si attiene
alle seguenti finalità e principi generali:

a) centralità dello spettatore, che possa contare su
una rete di  sale efficiente, diversificata, capillare sul ter-
ritorio e  tecnologicamente  avanzata;

b) sviluppo e innovazione della rete di sale cine-
matografiche, favorendo la crescita dell’imprenditoria e
dell’occupazione, nonché la qualità del lavoro e la for-
mazione professionale degli  operatori  e  dei dipendenti;

c) pluralismo ed equilibrio tra le diverse  tipologie
di esercizio;

d) valorizzazione della funzione dell’esercizio ci-
nematografico per la qualità sociale delle città e del ter-
ritorio.

3. Nel definire gli indirizzi di programmazione per
l’insediamento delle attività cinematografiche e audiovisi-
ve, la Regione promuove la concertazione con gli enti
locali e il confronto con gli organismi associativi del
settore.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai  fini della legge  si  intende:
a) per sala cinematografica, uno spazio chiuso do-

tato di uno schermo, adibita a pubblico spettacolo cine-
matografico;

b) per cinema-teatro, lo spazio di cui alla lettera
a) destinato, oltre che al pubblico spettacolo cinemato-
grafico, anche alle rappresentazioni teatrali di qualsiasi
genere, da effettuare mediante la costruzione di una
struttura caratterizzata dalla scena e comprendente allesti-
menti scenici fissi e mobili con relativi meccanismi ed
attrezzature;

c) per multisala, l’insieme di  due  o più  sale  cine-
matografiche adibite  a  programmazioni  multiple accorpa-
te in uno stesso immobile sotto il profilo strutturale e
tra loro comunicanti;

d)   per   arena, il cinema all’aperto, funzionante
esclusivamente  nel periodo stagionale individuato dal  re-
golamento di cui all’articolo 4, allestito su un’area  deli-
mitata ed appositamente attrezzata per le proiezioni cine-
matografiche;

e) per cinecircoli e cinestudi si intendono spazi di
carattere associativo a norma delle leggi relative alla si-
curezza.

Art. 3.

(Indirizzi di programmazione)

1. Secondo quanto disposto dall’articolo 1, comma 3,
la Regione promuove lo sviluppo e la qualificazione
dell’esercizio cinematografico sulla base dei seguenti in-
dirizzi  generali:

a) favorire l’offerta in relazione alle esigenze dei
cittadini, con particolare riguardo all’integrazione delle
sale nel contesto sociale e ambientale e in relazione alle
caratteristiche del sistema delle infrastrutture e della mo-
bilità;

b) favorire la crescita di attività che valorizzino la
qualità urbana, la riqualificazione e il riuso di aree urba-
ne,  la  loro  vivibilità  e  sicurezza;

c) salvaguardare i centri storici, favorendo la pre-
senza adeguata di esercizi;

d) salvaguardare e riqualificare il sistema nelle
zone montane, nei comuni minori e nelle aree particolar-
mente  svantaggiate;

e) favorire un equilibrato sviluppo delle diverse ti-
pologie di esercizio, assicurando il rispetto del principio
della libera concorrenza, fatto  salvo  il rispetto delle nor-
me specifiche di cui al regolamento attuativo previsto
all’articolo  4.

Art. 4.

(Strumenti di programmazione)

1. Tenendo conto degli indirizzi di programmazione di
cui all’articolo 3, la Giunta regionale, entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge e sentita la
Commissione consiliare competente, adotta un regola-
mento contenente i criteri per l’autorizzazione alla realiz-
zazione, trasformazione ed adattamento di immobili da
destinare a sale ed arene cinematografiche, nonché alla
ristrutturazione o ampliamento  di sale e  arene già in at-
tività nel rispetto della normativa edilizia e delle dispo-
sizioni previste  dagli  strumenti urbanistici  vigenti.

2. Nella predisposizione del regolamento di cui al
comma 1 la Giunta regionale tiene conto dei seguenti
criteri  e  contenuti:

a) il rapporto tra popolazione e numero degli
schermi presenti  nel territorio provinciale;

b)  i criteri per  l’ubicazione delle sale e  delle  are-
ne, anche in rapporto a quelle operanti nei comuni limi-
trofi e il periodo massimo di apertura stagionale delle
arene  cinematografiche;

c) il livello qualitativo degli impianti e delle at-
trezzature  e degli  strumenti tecnologici  necessari;

d) l’esigenza di assicurare la priorità ai trasferi-
menti di sale e  arene esistenti in altra zona dello stesso
territorio provinciale, nel rispetto dei parametri e dei cri-
teri  di cui  alle lettere  a) e  b);

e) la dimensione, la qualità e la completezza
dell’offerta  nel bacino di  utenza;

f) i criteri per la semplificazione delle procedure
di autorizzazione per le sale con capienza inferiore a
cento  posti;

g) le caratteristiche della viabilità e del traffico
per  i percorsi di  avvicinamento e  accesso;

h) la documentazione necessaria alla valutazione
delle domande di cui all’articolo 6 e le modalità di ef-
fettuazione dell’istruttoria per il rilascio delle autorizza-
zioni.

Art. 5.

(Nucleo di valutazione)

1. Ai fini  dell’applicazione e della verifica del regola-
mento di cui all’articolo 4, è istituito, con decreto del
Presidente della Giunta regionale, un Nucleo tecnico di
valutazione  (di  seguito Nucleo) così composto:

a) un rappresentante delle Direzioni regionali com-
petenti;

b) un rappresentante dell’Unione province piemon-
tesi (UPP);

c) un rappresentante ciascuno per:
1) l’Associazione nazionale comuni italiani

(ANCI)-Associazione  regionale del Piemonte;
2) la  Lega  delle  autonomie locali;
3) l’Associazione nazionale piccoli comuni di

Italia (ANPCI);
d) un rappresentante  dell’Unioncamere Piemonte;
e) un rappresentante dell’Associazione generale

italiana dello spettacolo - Delegazione interregionale Pie-
monte  e  Valle d’Aosta.
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2. I componenti di cui al comma 1, lettere b), c), d)
ed  e) sono designati  dagli enti di appartenenza.

3. Il Nucleo ha funzioni consultive ed esprime i pareri
per il rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 6.
Dura  in  carica  tre  anni e  può avvalersi, di  volta in vol-
ta, nell’esame delle specifiche richieste di autorizzazione,
di un rappresentante della provincia e di un rappresen-
tante  del comune  territorialmente competenti.

4. Qualora la richiesta di autorizzazione riguardi un
comune inserito nel territorio di una comunità montana,
il  Nucleo può  avvalersi di un rappresentante dell’Unione
nazionale  comuni comunità  enti  montani (UNCEM).

Art. 6.

(Rilascio delle autorizzazioni)

1. Le modalità di presentazione delle domande di au-
torizzazione e le modalità di effettuazione dell’istruttoria
sono disciplinate  dal regolamento  di cui all’articolo  4.

2. Le autorizzazioni sono rilasciate dal comune com-
petente per territorio, previo parere favorevole del Nu-
cleo, fatto salvo quanto disposto in applicazione dell’ar-
ticolo 4, comma  2, lettera  f).

Art. 7.

(Monitoraggio)

1. La Regione, al fine di analizzare compiutamente il
sistema dell’offerta cinematografica, provvede a realizza-
re:

a) un sistema informativo della rete distributiva,
avvalendosi dei comuni, delle province e delle camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura e della
collaborazione dell’Associazione generale italiana dello
spettacolo;

b) un rapporto annuale sull’andamento e le ten-
denze  dei consumi  cinematografici.

2. Il rapporto di cui al comma 1, lettera b), e ogni
altra informazione utile per una valutazione dell’applica-
zione della legge sono trasmesse a cura della Giunta re-
gionale alla Commissione consiliare competente entro il
30 giugno  di  ogni  anno.

Art. 8.

(Norma transitoria)

1. In fase di prima applicazione il rapporto di cui
all’articolo   7, comma 1, lettera b), è trasmesso alla
Commissione consiliare competente trascorso un anno
dall’entrata  in vigore  della  presente legge.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino  Ufficiale della  Regione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare  come legge  della  Regione Piemonte.

Data  a  Torino, addì 28 dicembre 2005

Mercedes Bresso

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 154

- Presentato dalla Giunta regionale l’11 ottobre 2005.

- Riassunto dal Consiglio regionale ex articolo 77 del Rego-
lamento l’11 ottobre 2005.

- Rinviato dal Consiglio in VI Commissione in sede referen-
te, ex articolo 81 del Regolamento, il 19 ottobre 2005.

- Testo licenziato dalla Commissione VI il 3 novembre 2005
con relazione di Giampiero Leo, Paolo Cattaneo.

- Approvato in Aula il 21 dicembre 2005 con 42 voti favore-
voli e 1 non votante.

NOTE

Il testo delle note qui pubblicato è redatto a cura della Dire-
zione Processo Legislativo del Consiglio Regionale del Piemon-
te al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di
legge  modificate o  alle quali  è operato  il rinvio. Restano  inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I
testi delle leggi regionali nella versione storica e nella versione
coordinata vigente sono   anche   reperibili nella Banca Dati
Arianna sul  sito www.consiglioregionale.piemonte.it.

Nota  all’articolo  1
- Il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 28 è  il seguente:
“Art. 22. (Apertura di sale cinematografiche)
1. Le regioni, con proprie leggi, disciplinano le modalità di au-
torizzazione  alla realizzazione, trasformazione ed  adattamento di
immobili da destinare a sale ed arene cinematografiche, nonche’
alla ristrutturazione o all’ampliamento di sale e arene già in at-
tività, anche al fine di razionalizzare la distribuzione sul territo-
rio delle diverse tipologie di strutture cinematografiche, secondo
i  seguenti principi  fondamentali:
a) rapporto tra popolazione e numero degli schermi presenti nel
territorio provinciale;
b) ubicazione delle sale e arene, anche in rapporto a quelle
operanti  nei  comuni limitrofi;
c)  livello qualitativo  degli  impianti e  delle attrezzature;
d) esigenza di assicurare la priorità ai trasferimenti di sale e
arene  esistenti  in  altra zona  dello  stesso territorio provinciale.
2. Ai fini  di  cui  al comma 1, si  intende:
a)  per sala cinematografica,  uno spazio al chiuso  dotato di uno
schermo, adibita a  pubblico spettacolo  cinematografico;
b) per cinema-teatro, lo spazio di cui alla precedente lettera a)
destinato, oltre che al pubblico spettacolo cinematografico, an-
che alle rappresentazioni teatrali di qualsiasi genere, da effettua-
re mediante la costruzione di una struttura caratterizzata dalla
scena e comprendente allestimenti scenici fissi e mobili con re-
lativi  meccanismi  ed  attrezzature;
c) per multisala, l’insieme di due o più sale cinematografiche
adibite a programmazioni multiple accorpate in uno stesso im-
mobile  sotto  il  profilo  strutturale, e  tra  loro  comunicanti;
d) per arena, il cinema all’aperto, funzionante esclusivamente
nel periodo  stagionale individuato dalle singole regioni, allestito
su un’area delimitata ed appositamente attrezzata per le proie-
zioni  cinematografiche o videografiche.
3. Sono  fatte salve le disposizioni di cui agli articoli 141, 141-
bis e 142 del regio decreto  6 maggio 1940, n. 635, in  materia
di  igiene  e  sicurezza.
4. Ai fini dell’iscrizione negli elenchi di cui all’articolo 3,
comma 1, le imprese di esercizio devono comunicare al Mini-
stero il rilascio delle autorizzazioni  relative alle singole sale ci-
nematografiche, nonche’ gli eventuali periodi di sospensione
dell’esercizio per  periodi  superiori  a  sei  mesi.
5. L’autorizzazione all’apertura di multisale con un numero di
posti superiori a milleottocento e’ rilasciata dal Direttore gene-
rale competente,  previo parere  conforme  della Consulta.”.
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DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 dicembre
2005, n. 115

Accordo di programma tra la Regione Piemonte e i
Comuni di Alagna Valsesia, Riva Valdobbia, Mollia e
Rassa per la realizzazione di interventi inerenti lo sviluppo
del Sistema Ecomuseale Valsesiano

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

decreta

E’ adottato l’Accordo di Programma, stipulato in data
21 novembre 2005 con i Comuni di Alagna Valsesia,
Riva Valdobbia, Mollia e Rassa, avente per oggetto il
sostegno di interventi significativi e strategici a comple-
tamento o integrativi delle iniziative realizzate o avviate
nell’ambito dello sviluppo del progetto dell’Ecomuseo
della  Valsesia.

Il coordinamento delle attività inerenti l’attuazione
dell’Accordo di Programma sono svolte dal Responsabile
del procedimento dell’Accordo stesso, Dr. Ermanno De
Biaggi Responsabile del Settore Pianificazione Aree protette.

I Comuni di Alagna Valsesia,  Riva Valdobbia, Mollia
e Rassa, nominano per ogni intervento di specifica com-
petenza un Responsabile del procedimento dandone co-
municazione al Responsabile dell’Accordo della Regione
Piemonte.

I soggetti che hanno sottoscritto l’Accordo di Pro-
gramma in oggetto si impegnano, ciascuno per le parti
di propria competenza, a realizzare quanto previsto nel
testo dell’accordo, con le modalità e nei tempi indicati
nel medesimo.

La vigilanza ed il controllo sull’esecuzione dell’Accor-
do  previsti dal comma 7 dell’articolo 34 del Decreto le-
gislativo  18 agosto  2000, n. 267 “Testo  unico  delle leg-
gi sull’Ordinamento degli enti locali” e dell’articolo 14
della Direttiva allegata alla D.G.R. n. 27-23223 del 24
novembre 1997, sono svolti, con le modalità dell’articolo
8 dello stesso Accordo, da un Collegio di Vigilanza pre-
sieduto da un rappresentante della Regione Piemonte e
costituito da un rappresentante per ognuno dei Comuni
di Alagna Valsesia, di Riva Valdobbia, di Mollia e di
Rassa.

La funzionalità tecnico-amministrativa del Collegio di
Vigilanza è assicurata dalla partecipazione alle sedute
del Responsabile del procedimento, Dr. Ermanno De
Biaggi, e dai funzionari competenti per materia dei ri-
spettivi  Enti.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61
dello  Statuto.

Mercedes Bresso

Allegato
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DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 5 dicembre 2005, n.3-
1683

Programmazione Delibera CIPE del 27 maggio 2005, n.
35 - Intesa Istituzionale di Programma Stato - Regione
Piemonte - Riparto risorse tra le Direzioni regionali e
Piano programmatico d’investimento. Individuazione del
cofinanziamento regionale sul Bilancio di previsione 2006
e Bilancio Pluriennale 2006-2008

A relazione del Vicepresidente  Susta:

La Regione Piemonte, nell’ambito dell’Intesa Istituzio-
nale di Programma, con DGR n. 39-577 del 25 luglio
2005, ha approvato il riparto programmatico, gli indirizzi
e i criteri per l’utilizzo delle risorse assegnate dallo Sta-
to con la Delibera CIPE n. 35/2005 in riferimento alla
programmazione del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS)
2005-  2008.  Tali  criteri sono  in  linea con  quelli  stabiliti
dalle precedenti delibere CIPE e dalle “Linee guida per
l’elaborazione del Quadro strategico Nazionale (QSN)
per la politica di sviluppo e coesione 2007- 2013", sot-
toscritta dalla Conferenza unificata del 3 febbraio 2005
che, in particolare quest’ultime, prevedono la necessità
di rendere le politiche regionali realizzate attraverso le
Intese e gli Accordi di Programma Quadro (APQ) piena-
mente  coerenti  con la  politica  comunitaria.

La deliberazione CIPE n. 35/2005 assegna al Piemonte
risorse complessive  per euro  98.081.169,00, al netto  del-
la quota del 10% prevista sulla base di criteri premiali,
così ripartite:

* per opere infrastrutturali in aree sottoutilizzate, Euro
78.679.233,00 (di cui il 30% alle opere strategiche, 3%
agli  studi di fattibilità,  0,65% per  azioni  di sistema);

* per la ricerca e la società dell’informazione, Euro
11.866.230,00;

* per interventi nelle aree urbane , Euro 7.535.706,00;
e trasferite nell’arco temporale 2005-2008, per il fi-

nanziamento di interventi da comprendere nelle Intese
Istituzionali di Programma e nei relativi APQ attuativi.
La stessa Intesa persegue l’obiettivo di concentrare e
dare unitarietà programmatica e finanziaria all’insieme
degli interventi - rientranti nelle zone Obiettivo 2 e Pha-
sing out- e consentire flessibilità e tempestività nell’uso
delle risorse, applicando i  principi  di efficacia e rapidità
degli interventi. La medesima stabilisce altresì di appli-
care i  criteri:

a) della coerenza programmatica, selezionando inter-
venti conformi alla programmazione comunitaria e ai do-
cumenti approvati in sede di programmazione nazionale
e regionale  o nei propri DOCUP;

b) dell’avanzamento progettuale (gli interventi devono
essere corredati del progetto preliminare o definitivo per
quelli di maggiore rilievo, privilegiando i progetti con
un profilo di spesa  anticipato).

La Delibera CIPE n.35/2005, in linea con le procedure
già adottate dalle precedenti Delibere, in particolare dalla
delibera CIPE  36/2002,  prevede  che:

1) la programmazione ed il trasferimento delle risorse
siano effettuati nel rispetto di un ben determinato iter
procedurale e condizionati a  precisi adempimenti;

2) la selezione degli interventi risponda a criteri di
coerenza programmatica e avanzamento progettuale, non-
ché ad  altri  requisiti;

prevede inoltre meccanismi premiali e sanzionatori, in
linea con le Delibere precedenti, attraverso l’istituzione
del “Fondo per la premialità”, pari al 10% della quota
destinata alle Regioni; a tal fine gli interventi devono
essere inseriti e sottoposti al Sistema di monitoraggio
previsto  dal CIPE, con deliberazioni  44/2000  e  76/2002.

In merito al primo punto,  la deliberazione  CIPE  2005
stabilisce che per l’attribuzione delle risorse debbano es-
sere assolti  i seguenti  adempimenti:

1) entro il 30 settembre 2005, l’invio al CIPE del ri-
parto programmatico per settore. In questo caso la Re-
gione ha  già provveduto inviando contestualmente :

- la Relazione sullo stato di avanzamento della pro-
grammazione  per settore,

- un primo elenco degli interventi selezionato dalle di-
rezioni  di competenza,

- il fabbisogno  finanziario per  settore;
2) entro il 31 dicembre 2005, la Regione dovrà con-

certare con le Amministrazioni centrali le date di stipula
degli APQ e verificare puntualmente la destinazione del-
la  quota del  30% delle  risorse per  opere strategiche;

3) entro il 31 marzo 2006, la presentazione alla Se-
greteria del CIPE di un cronoprogramma con una stima
della spesa, l’elenco degli interventi da finanziare e del
relativo profilo di spesa annua previsto per ciascuno di
essi con preventivo inserimento di ognuno dell’apposita
scheda  nella banca  dati  di  monitoraggio  degli APQ.

L’elenco degli interventi dovrà essere accompagnato
da una Relazione tecnica del Nucleo di Valutazione re-
gionale  che  conterrà:

* elementi di valutazione per la rispondenza della pro-
posta ai criteri di coerenza programmatica interna ed
esterna all’Amministrazione;

* elementi informativi sui principali effetti economico
- sociali attesi dalla  proposta;

* una sintesi delle valutazioni di fattibilità esistenti
per  gli interventi  proposti;

* indicazione degli interventi di importo superiore a
10 milioni di euro (quando reputato opportuno dalla Re-
gione anche al di sotto) per i quali appaiono opportuni,
ai fini dell’attuazione amministrativa, approfondimenti re-
lativi alla fattibilità  tecnica, procedurale e/o  economico  -
finanziaria prima della firma dell’APQ, al fine di assicu-
rare più  adeguate condizioni  di realizzazione.

Come già previsto con le precedenti deliberazioni,
l’elenco degli interventi dovrà essere reso pubblico da
parte della Regione Piemonte e sarà pubblicato sul Sito
del CIPE.

La mancata soddisfazione degli adempimenti sopra ri-
chiamati entro il 31/3/2006, oltre ad impedire la messa a
disposizione delle risorse ripartite con la delibera CIPE
in oggetto, ne determinerà una decurtazione progressiva
a partire dal 1° aprile 2006 nella misura del 5% per
ogni  mese  di ritardo.

Il CIPE, inoltre, ha confermato le disposizioni secondo
cui le risorse ordinarie non impegnate entro il
31/12/2008,  attraverso obbligazioni giuridicamente vinco-
lanti, saranno  disimpegnate e successivamente  riprogram-
mate dallo  stesso Comitato.

A questo proposito, giova ricordare che il Piemonte è
già stato penalizzato con una decurtazione di risorse a
valere sulla delibera CIPE n. 36/2002, in quanto un in-
tervento inserito  in APQ non è  stato aggiudicato  entro i
termini stabiliti dal CIPE. Le attuali criticità sull’aggiu-
dicazione degli interventi finanziati con la delibera CIPE
n. 17/2003, prevista al 31/12/2005, potrebbero portare a
disimpegnare più del 42% delle risorse assegnate al Pie-
monte con la medesima delibera CIPE, pari a circa 33
milioni di euro, pregiudicando così anche le risorse della
premialità.
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La decurtazione delle risorse sarà applicata sulla pro-
grammazione delle prossime delibere CIPE di finanzia-
mento.

Da tutto ciò discende che le modalità di selezione de-
gli interventi devono seguire precisi criteri di scelta an-
che in base all’esperienza maturata dalla Regione Pie-
monte in questi anni e alle sollecitazione più volte im-
partite dal Ministero dell’Economia e delle Finanze: in
assenza di progetto definitivo è sconsigliabile finanziare
l’attuazione  dell’intervento.

La Giunta Regionale, con il proprio provvedimento
del 25 luglio 2005, n. 39 - 577, ha destinato prioritaria-
mente  le  risorse CIPE 2005  come segue:

- fino al  15% per interventi di  innovazione  ed econo-
mia basata sulla conoscenza;

-  almeno il 30% per interventi strategici di rete o  in-
seriti in programmi approvati d’intesa con i Ministeri
competenti;

- la restante quota per interventi di valorizzazione am-
bientale (culturale, turistica, paesaggistica, difesa del suo-
lo, risorse idriche, bonifiche) inserite in un contesto di
sviluppo  strategico territoriale;

riservando  contestualmente:
- il 3% delle risorse assegnate dal CIPE, pari a Euro

2.360.376,99, al finanziamento di studi di fattibilità per
programmi integrati sulla ricerca attinenti i Programmi
regionali  di  intervento.

- lo 0,65% delle risorse, pari a Euro 511.415,01 alle
azioni di sistema di carattere innovativo finalizzate
all’efficace raggiungimento degli obiettivi degli APQ e
di attività preparatorie, di sorveglianza, di valutazione e
di controllo.

Per quanto riguarda  le risorse  a  destinazione vincolata
previste dalla delibera CIPE in oggetto, le quote sono
così ripartite:

- per la  Ricerca, Euro  10.382.951,25;
- per la  Società  dell’Informazione, Euro  1.483.278,75;
una quota pari a Euro 7.535.706,00 è destinata ai pro-

getti  prioritari  nelle  aree Urbane (allegato n. 1 alla deli-
bera CIPE n. 35/2005). A questo proposito il Ministero
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle politi-
che di sviluppo e di coesione promuoverà un tavolo  in-
teristituzionale con le  Regioni per la  definizione dei  cri-
teri e le procedure per la selezione degli interventi da
programmare.

A tali risorse va aggiunto il cofinaziamento regionale
richiesto dal Ministero dell’Economia e delle finanze per
la  stipula degli  APQ  a valere sulle risorse CIPE 2005.

La Giunta Regionale, con il provvedimento citato, ha
già previsto un cofinanziamento regionale nella misura
di 50 milioni di euro, pari a circa il 50% delle risorse
statali di cui al capitolo 27167 sul bilancio di previsione
annuale 2006 e pluriennale 2006  - 2008.

Si tratta ora di accertare l’effettiva esigenza di risorse
per il cofinanziamento previsto a valere sul Bilancio di
previsione 2006 e Bilancio Pluriennale 2006 - 2008, da
riservare nelle UPB di competenza delle Direzioni regio-
nali.

Con riferimento alla programmazione CIPE in corso di
attuazione, le strutture regionali sono state chiamate a
individuare e selezionare gli interventi proposti in questo
provvedimento sulla base dei criteri previsti dal CIPE e
dal provvedimento di  Giunta  prima richiamato  .

I progetti  presentati  prevedono  un fabbisogno  di risor-
se superiore a quello assegnato dalla delibera CIPE in
oggetto, come indicato nell’allegato n.1 a questo provve-
dimento.

Sulla base degli indirizzi prima richiamati si propone
di approvare il Piano programmatico di investimento
pluriennale 2005 -2008, con l’indicazione delle quote a

carico delle risorse CIPE 2005 e del cofinanziamento re-
gionale per l’attuazione degli interventi, come meglio
specificato nell’ allegato  2  a questo  provvedimento.

La proposta prevede di destinare le risorse CIPE 2005,
pari a Euro 98.081.169,00 ai settori Difesa del Suolo,
Risorse Idriche, Trasporti e Beni Culturali, Ricerca, So-
cietà dell’informazione, Aree Urbane, come meglio spe-
cificato  nell’allegato n. 2, tab. 1.

L’elenco degli interventi che la Regione propone al fi-
nanziamento, fermo restante le verifiche sulla loro fatti-
bilità, è indicato nell’allegato n. 3 a questa deliberazione
per  farne parte  integrante  e sostanziale.

Gli interventi relativi alle “Aree Urbane” saranno indi-
viduati successivamente in base ai criteri in corso di de-
finizione  con il  Ministero dell’Economia e delle Finanze
saranno finanziati con le risorse  CIPE  2005 pari a  Euro
7.535.706,00 e con un cofinanziamento pari al 50% dei
fondi CIPE, così come specificato nell’allegato 2, tab. 3.

L’attività di individuazione degli interventi, sottoposta
alla approvazione della Giunta regionale con il presente
provvedimento, è stata quindi informata ai seguenti crite-
ri:

- privilegia gli interventi di interesse strategico, desti-
nando una quota  superiore  a quella imposta  dal CIPE;

- dispone la realizzazione degli interventi tra quelli
che presentano più avanzato  stadio  di  progettazione;

- prefigura, negli altri casi, solo  il finanziamento della
progettazione rimandando l’attuazione agli anni successi-
vi, che sarà finanziata in parte con le risorse CIPE 2006
e 2007 e in parte  con il  cofinanziamento regionale.

In particolare, la  proposta prevede:
1. di finanziare la progettazione di tutti gli interventi

proposti dal settore DIFESA DEL SUOLO assegnandole
una quota  fino  a circa 8 milioni di Euro, di cui circa il
50% a valere sui fondi delibera CIPE n. 35/05, l’altro
50% a carico del Bilancio di previsione 2006. La realiz-
zazione degli interventi è prevista per gli anni 2006 -
2007.

2. di assegnare alle RISORSE IDRICHE una quota
fino a circa 15,130 milioni di Euro a valere sulle risorse
CIPE 2005, per finanziare la realizzazione degli inter-
venti la cui progettazione definitiva sarà disponibile en-
tro marzo 2006 e comunque prima della sottoscrizione
dell’APQ, così come indicato dalla Direzione competen-
te. La realizzazione di tali interventi, cofinanziata con ri-
sorse degli Enti attuatori, è ritenuta indifferibile a causa
delle crisi idriche manifestatasi negli ultimi anni e degli
impegni assunti per la soluzione del problema. La re-
stante quota serve per finanziare la progettazione degli
interventi proposti, la cui realizzazione è prevista per gli
anni 2006-2007. Inoltre, per finanziare la progettazione
degli  interventi non in aree sottoutilizzate, si prevede un
cofinanziamento di circa 0,6 Milioni di Euro a valere
sul  Bilancio  regionale di previsione 2006.

3. di assegnare al settore TRASPORTI fino a circa 44
milioni di Euro, a valere sulla delibera CIPE n. 35/05,
prevedendo un cofinanziamento di circa 17 milioni di
Euro a  carico del Bilancio regionale di previsione 2006,
per  finanziare:

- la realizzazione dell’intervento Reggia di Venaria -
Circonvallazione Venaria - Borgaro segnalato come prio-
ritario dalla dir. TRASPORTI, il cui costo è stimato di
67,62 milioni di Euro. Il finanziamento dell’intervento
sarà per il 50% a valere sui fondi delibera CIPE n.
35/05 e per il restante 50% a valere su risorse regionali,
del Bilancio  2006  -2008;

- la progettazione del Raccordo autostradale Strevi-
Predosa, assegnandole una quota di circa 8,2 milioni di
Euro,  di cui il 50% a  valere sui fondi delibera CIPE n.
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35/05, la quota restante a valere su fondi regionali del
Bilancio  di  previsione  2006;

- la progettazione del  Nodo  ferroviario di Torino, col-
legamento Torino -  Ceres con la rete RFI,  assegnandole
una quota di circa 12,5 milioni di Euro, di cui il 50% a
valere sui fondi delibera CIPE n. 35/05, la quota restan-
te a valere su fondi regionali del Bilancio di previsione
2006;

Considerato sia il significativo fabbisogno del settore
Trasporti, sia le modalità stringenti con cui il Ministero
stabilisce l’assegnazione delle risorse, si propone che la
Regione si faccia carico della progettazione dell’ inter-
vento Pedemontana Piemontese - Biella - Rollino Roma-
gnano Sesia (A26) e collegamento Torino - Milano che
non rientra nell’area OB.2, sul Bilancio pluriennale 2006
-2008.

Con riferimento all’intervento del Nodo ferroviario To-
rino  - Pinerolo, si propone di finanziare la progettazione
a valere sia sui futuri fondi CIPE 2006 sia attraverso il
cofinaziamento  sul  Bilancio  di previsione 2007.

Dal programma complessivo dei trasporti è stato
escluso  l’intervento  riguardante la  Metropolitana  di Tori-
no, proposto al CIPE in data 30 settembre 2005, in
quanto lo stesso non è finanziabile con le risorse del
Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), in considerazione del
fatto che la Legge 211/92 prevedeva il finanziamento
dell’intervento per una quota del 60% a carico dello
Stato  e per  il  40% a carico degli  Enti  Locali.

4. di assegnare al settore Beni Culturali la restante quota
fino a  circa 12,401.602 milioni di euro  a valere  sui  fondi
CIPE 2005 per la realizzazione di interventi corredati dal
progetto definitivo e la progettazione di altri interventi,
come indicato nell’allegato n. 3. Il cofinanziamento propo-
sto dalla direzione di competenza è pari a circa il 50% del
costo totale degli interventi previsti.

Qualora dalle verifiche sulla fattibilità degli interventi -
nei settori proposti - emerga che entro il 31 gennaio 2006,
alcuni interventi  non sono  finanziabili  con  le risorse CIPE
2005, si propone, in via subordinata, di utilizzare i fondi
residui per la realizzazione di interventi nel settore Risorse
Idriche tra quelli indicati nell’allegato n. 3.

Tale proposta è motivata dall’esigenza dello stesso set-
tore di finanziare interventi indifferibili, nell’ambito dello
scenario complessivamente proposto dalle   Autorità di
Bacino dei  servizi  idrici in  ragione delle aree interessate
nelle quali sono presenti comprovate criticità relative a
carenza idrica e a contaminazione, in essere o potenzia-
le,  della risorsa.

Per  le Risorse Idriche si ritiene  necessario  comunicare
alle Province e ai Comuni che a partire dal 1°gennaio
2007 non saranno più finanziate le ATO (Autorità di
Bacino) che non  abbiano individuato il soggetto gestore,
ai sensi della Legge del 5 gennaio 1994 n. 36 “Disposi-
zioni  in materia di risorse idriche”  (Legge Galli).

Resta inteso che, dovendo i singoli progetti rispondere
integralmente ai  requisiti CIPE sopra descritti, con  parti-
colare attenzione alla loro fattibilità, il riparto definitivo
potrà essere variato in sede di approvazione finale
dell’elenco degli interventi.

Gli  interventi per la Società dell’informazione, indicati
nell’allegato n. 3, sono finanziati in parte con le risorse
CIPE 2005, pari a Euro 1.483.278,75, e in parte con il
cofinanziamento a carico del Bilancio regionale 2006 -
2007,  per Euro  741.639,39.

Per quanto riguarda il finanziamento della Ricerca
sono stati individuati gli ambiti, già richiamati nella
DGR  n. 39 -577  del 25 luglio 2005, che riguardano:

- Salute e scienze  mediche;
- Ambiente;
- Qualità e sicurezza  alimentare;

- Nanotecnologie  e Nanoscienze;
- Aeronautica  e spazio.
Per la realizzazione degli interventi relativi a questi

ambiti si prevede un finanziamento CIPE 2005 pari a
Euro 10.328.951,25 e un cofinaziamento regionale - sul
capitolo 27167 del Bilancio regionale 2006 -2008 -  pari
al  100%  del finanziamento CIPE.

In definitiva il cofinanziamento a carico del Bilancio
di previsione 2006 è pari a circa 38 milioni di euro,
suddiviso tra  le Unità  Previsionali di  Base  (UPB), come
risulta dall’allegato n. 2  tab. 4  a  questa deliberazione.

La Giunta Regionale propone l’approvazione  dell’elen-
co degli interventi, allegato n. 3, coerenti in prima istan-
za con i requisiti stabiliti dalla delibera in oggetto, pre-
vedendo altresì di darne adeguata pubblicità sul sito
Web della Regione Piemonte o con altra forma di co-
municazione.

L’elenco degli interventi, di cui all’allegato n. 3, sarà
sottoposto, prima dell’invio al CIPE entro il 31 marzo
2006, a tutte le verifiche per il pieno  e corretto espleta-
mento degli adempimenti procedurali previsti dalla deli-
bera  in  oggetto.

Quindi, in ottemperanza ai compiti assegnati da questa
deliberazione, le strutture regionali coinvolte dovranno,
in collaborazione con la Direzione programmazione e
statistica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze,
acquisire il parere dei Ministeri competenti, entro il 31
dicembre 2005, al fine di concordare l’interesse strategi-
co degli interventi proposti e conseguentemente la data
di stipula  degli APQ o  degli  atti  integrativi.

Per la corretta e tempestiva esecuzione di tutti gli
adempimenti previsti, in particolare per  quanto attiene il
rispetto dei tempi per l’invio al CIPE, entro il termine
del  31  marzo 2006, di  tutta la documentazione richiesta,
è necessario, fin da ora, stabilire termini e compiti ai
quali le diverse strutture regionali competenti dovranno
attenersi. A tal fine si propone di impartire gli indirizzi
contenuti nell’allegato n. 5  a questa  deliberazione.

In considerazione degli adempimenti previsti dalla de-
libera CIPE 2005, si propone di approvare il riparto tra
i settori individuati e l’elenco degli interventi, di cui
all’allegato 2 e 3 a questo provvedimento, in modo da
poter dare adeguata pubblicità agli stessi, tramite il Sito
web  della  Regione Piemonte.

Si propone inoltre di approvare gli interventi, indicati
nell’allegato n. 4 a questa deliberazione, proposti dai
settori Turismo, Aree protette e Ambiente, che saranno
finanziati con le risorse del Bilancio Pluriennale 2006 -
2008,  nell’ambito delle leggi di  settore.

Si ritiene infine di dover procedere fin da ora all’indi-
viduazione dei Responsabili degli Accordi di Programma
Quadro ( APQ), che si intendono stipulare, come propo-
sto  nell’allegato n. 5.

I Responsabili regionali degli Accordi stipuleranno gli
APQ sulla base della valutazione della fattibilità degli in-
terventi contenuti nell’allegato n. 3 a questa deliberazione e
hanno la facoltà di variare le quote assegnate a ciascun in-
tervento purché rispettino la quota complessiva loro asse-
gnata, come specificato nell’allegato n. 2, tab. 1.

Tutto  ciò premesso, la  Giunta Regionale,
vista la legge 23 dicembre 1996 n. 662, ed in partico-

lare il comma 203, del suo art. 2, che detta la disciplina
della  programmazione negoziata;

richiamata l’Intesa Istituzionale di Programma (IIP) tra
il Governo della Repubblica e la Regione Piemonte del
22 marzo  2000;

vista l’Intesa  sulle “Linee  guida  per  l’elaborazione  del
Quadro strategico nazionale per la politica di coesione
2007 - 2013 sottoscritta dalla Conferenza unificata il 3
febbraio  2005;
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vista la deliberazione CIPE n. 34 e 35 del 27 maggio
2005;

viste le  deliberazioni  CIPE n.  44/2000  e  76/2002;
vista la  Circolare  Ministeriale  del 9 ottobre 2003;
vista la  DGR  n. 39 - 577  del 25  luglio  2005;
udita la relazione dell’Assessore competente, a voti

unanimi,

delibera

- di approvare il riparto delle risorse, in attuazione
alla DGR n. 39 -577 del 25 luglio 2005, pari a euro
98.081.169,00  assegnate dalla Delibera CIPE n. 35/2005,
contenuto nell’ allegato 2, tab.1, al presente provvedi-
mento  per  farne parte  integrante  e  sostanziale;

- di individuare le risorse da stanziare sul Bilancio di
previsione 2006 per il cofinanziamento regionale pari a cir-
ca 38 milioni di euro, suddivise tra le Unità Previsionali di
Base (UPB), come risulta dall’allegato n. 2 , tab. 4;

- di approvare l’elenco degli interventi da inviare  alla
Segreteria del CIPE entro il 31 marzo 2006, dopo le op-
portune verifiche di fattibilità richiamate in premessa,
così come risulta dall’allegato 3 a  questa  deliberazione;

- di approvare il Piano programmatico delle future ri-
sorse CIPE e del cofinanziamento regionale 2006 -
2008, come risulta dall’allegato n. 2 tab. n. 2 a questa
deliberazione. Il Piano programmatico non è vincolante e
potrà essere rimodulato sulla base delle reali necessità di
copertura finanziaria per l’avanzamento delle progettazio-
ne  e  della realizzazione degli  interventi;

- di stabilire che relativamente al Settore Risorse Idriche,
a partire dal 1° gennaio 2007, non saranno più finanziate
le ATO (autorità di bacino) che non abbiano individuato il
soggetto gestore, ai sensi della Legge Galli;

- di dare  adeguata pubblicità  agli interventi di  cui  so-
pra, tramite il Sito Web della Regione o con altra forma
di comunicazione;

- di invitare gli Enti Locali a fornire eventuali osser-
vazioni entro 20 giorni dalla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Piemonte (BUR) della presente
deliberazione, nei termini che saranno meglio specificati
tramite  il  Sito Web della  Regione;

-  di demandare alla Direzione Programmazione, Setto-
re Valutazione progetti e atti di programmazione nego-
ziata tutte le verifiche e gli adempimenti previsti per
l’invio al CIPE di tutta la documentazione prevista al 31
marzo  2006;

- di impartire alle Direzioni regionali interessate e ai
Responsabili degli APQ gli indirizzi contenuti nell’alle-
gato  5  a questa  deliberazione;

- di nominare quali  Responsabili  dei  futuri Accordi di
Programma Quadro (APQ) i Direttori o Dirigenti delle
strutture regionali competenti, come risulta dall’allegato
n. 5  a  questa deliberazione;

- di approvare gli interventi, indicati nell’allegato  n. 4
a questa deliberazione, proposti dai settori Turismo, Aree
protette e Ambiente sulle programmazione  2005, che  sa-
ranno finanziati con le risorse previste sul Bilancio di
previsione 2006 e Pluriennale 2006 - 2008, nell’ambito
delle  leggi  di settore.

Gli allegati n. 1,2,3,4 e 5 costituiscono parte integran-
te e sostanziale di questa deliberazione che sarà pubbli-
cata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del
D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 84 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 8
D.D. 6 dicembre 2005, n. 67

Bando regionale sulla Ricerca scientifica applicata 2004.
Approvazione della graduatoria dei progetti di ricerca
esaminati dalla sottocommissione di Valutazione compe-
tente per il settore di intervento: Scienze della vita

Premesso  che,
la delibera C.I.P.E.  n. 17 del 9 maggio 2003, recante

“Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree sotto
utilizzate - rifinanziamento legge 208/1998 per il triennio
2003-2005 (legge finanziaria 2003 art. 61)” ha finanzia-
to, per il secondo anno consecutivo, la ricerca scientifica
applicata in Piemonte con uno stanziamento pari a
14.484.600,00  di  euro;

in data 28 ottobre 2004 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma Quadro (A.P.Q.) tra la Regione Piemonte,
il Ministero dell’Economia e delle Finanze (  M.E.F.) ed
il Ministero dell’Istruzione dell’Università e delle Ricer-
ca Scientifica (M.I.U.R.), denominato: “Potenziamento
della  Ricerca Scientifica in Piemonte”;

con la D.D. n. 59 del 29 novembre 2004 - modificata
ed  integrata con la  successiva  D.D. n.  1  del  14 gennaio
2005  - è stato approvato il Bando sulla ricerca scientifi-
ca applicata  per l’anno  2004, secondo lo  schema  allega-
to alla D.G.R. n. 38 - 13692 del 18 ottobre 2004, rivol-
to al finanziamento di progetti di ricerca riferiti ai se-
guenti settori di intervento: Scienze della  vita,  Sicurezza
e qualità dei prodotti alimentari, Sviluppo sostenibile,
Nanotecnologie e nanoscienze, Aeronautica e spazio -
tutti rientranti nell’ambito del VI° Programma Quadro
dell’Unione Europea;

a mente del punto 7 del Bando suddetto, così come
modificato dalla D.D.  n. 9 del 25-3-  2005, i progetti di
ricerca sono valutati da un Nucleo tecnico scientifico,
che opera con composizione variabile per ciascuno dei
cinque settori di intervento e che questo risulta compo-
sto  da:

n. 7 dirigenti regionali espressione delle strutture re-
gionali coinvolte,tra cui il Responsabile regionale della
Direzione Programmazione e Statistica, o un suo delega-
to, che lo  presiede;

n. 4 esperti indicati dal Ministero dell’Istruzione
dell’Università e  della  Ricerca  (M.I.U.R);

n. 5 esperti particolarmente accreditati, uno per ciascu-
no dei cinque  settori  di  intervento;

con Determinazione Dirigenziale della Direzione regio-
nale Programmazione e Statistica n. 19 del 17 maggio
2005, in conformità con quanto stabilito dal già citato
punto 7 del Bando,  è stato costituito il suddetto Nucleo
tecnico scientifico  di  Valutazione;

come risulta dal verbale agli atti della Direzione Pro-
grammazione, a partire dalla data del 14 giugno 2005 si
sono avviate per ciascun settore di intervento le opera-
zioni relative alla fase di valutazione dei progetti di ri-
cerca presentati secondo le procedure previste al punto 7
e seguenti del Bando, che prevedono tra l’altro l’acqui-

sizione per ogni  singolo  progetto del  giudizio  di  almeno
un valutatore  esterno;

in occasione della successiva riunione in seduta plena-
ria del Nucleo - avvenuta in data 19 settembre 2005 - i
commissari nazionali e regionali hanno concordemente
espresso un giudizio positivo sulla qualità scientifica di
buona parte dei progetti presentati, rilevando per contro
che la dotazione finanziaria del Bando non consente una
copertura  adeguata rispetto alle domande presentate;

in questa prospettiva, in sede di programmazione delle
risorse assegnate alla Regione Piemonte con la Delibera
Cipe n.  20/2004, è in fase di  predisposizione uno speci-
fico Accordo di Programma Quadro Integrativo, finaliz-
zato appunto a garantire il finanziamento dei progetti di
ricerca presentati ai sensi del bando citato e approvati
dal Nucleo di Valutazione, ma non finanziabili per ca-
renza  di risorse;

per tale motivo - come risulta dal verbale agli atti
della Direzione Programmazione e Statistica - il Nucleo
di Valutazione ha stabilito - nel corso della già citata
seduta plenaria del 19 settembre 2005 - che le graduato-
rie vengano  stilate  con l’indicazione, sia dei  progetti  ac-
cettati e finanziabili in base alle risorse rese disponibili
dal Bando 2004, sia di quelli ritenuti comunque merite-
voli di finanziamento, sulla base di future risorse e che
saranno quindi ammessi a contributo successivamente,
seguendo l’ordine delle graduatorie approvate per ciascun
settore di intervento;

in data 2 dicembre 2005 si è riunita la sottocommis-
sione competente per la valutazione dei progetti afferenti
il settore citato (in totale n. 346 interventi) , che ha
provveduto a predisporre la relativa graduatoria di meri-
to, in base alla  quale risultano accettati  e ammessi a  fi-
nanziamento, in prima istanza n. 55 progetti individuati
con i numeri da 1 a 55 nell’Allegato 1 alla presente de-
terminazione per farne parte integrante  e sostanziale;

risultano parimenti approvati n. 172 progetti, indivi-
duati con i numeri da 56 a 227 (vedi Allegato 1) e ri-
tenuti conseguentemente meritevoli di finanziamento nel
rispetto dell’ordine indicato dalla suddetta graduatoria e
nei limiti delle future risorse rese disponibili, a seguito
della stipula dell’Accordo Integrativo da parte della Re-
gione Piemonte con i Ministeri competenti (M.E.F. e
M.I.U.R.);

risultano infine esclusi i progetti individuati nell’Alle-
gato 1 alla presente determinazione con i numeri da 228
a 346, in quanto hanno conseguito un punteggio inferio-
re al minimo previsto dal Bando (punto 9.1), vale a dire
60 punti;

il finanziamento attribuito ai progetti accettati ed am-
messi a contributo sarà assegnato ai beneficiari in con-
formità con le risorse destinate al settore di ricerca in
oggetto e secondo le modalità ed i criteri fissati dalla
competente commissione di valutazione nella seduta del
2 dicembre 2005, come risulta meglio specificato nel
verbale agli atti delle Direzioni regionali competenti e
segnatamente: Direzione Programmazione e Statistica
(Dir. n. 8) e  Direzione  Sanità  Pubblica  (Dir. n. 27);

per  il  pagamento  e  la  liquidazione delle spese relative
al finanziamento dei progetti di ricerca ammessi a con-
tributo si farà fronte con appositi e distinti provvedimen-
ti e atti di spesa, assunti dalla struttura regionale compe-
tente,  che in questo caso  è  la  Direzione  Sanità  Pubblica
(Dir. n. 27), attingendo ai fondi impegnati sul capitolo
27088/05 dell’UPB 08992(N. impegno 5689) con deter-
minazione   del   Responsabile   della Direzione   regionale
Programmazione e Statistica n. 68 del 23 novembre
2005
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Tutto  ciò premesso,

IL DIRETTORE

- vista la L. R. n. 17/02/2005 n. 3 di approvazione
del bilancio regionale di previsione per l’anno 2005 e
pluriennale 2005-2007;

- vista  la  L. R. 11/04/2001 n.  7
- visto il D.P.G.R. del 5/12/ 2001 n. 18/R (Regola-

mento  Regionale di  Contabilità)
- vista  la  L. R. 08/08/1997 n.  51;
- vista la D.G.R. n. 50 - 9680 del 16 giugno 2003

con la quale la G. R. ha istituito il Coordinamento In-
terdisciplinare nel campo della  ricerca.

- vista la D.G.R. n. 13 - 1163 del 24 ottobre 2005
con la quale la Giunta regionale ha provveduto all’affi-
damento dell’incarico  di  Direttore “ad interim”  della Di-
rezione Programmazione e Statistica al dott. Giuseppe
Benedetto;

- vista la Determinazione dirigenziale della Direzione
Programmazione e Statistica n. 60 del 23 novembre
2005 con la quale è stata impegnata sul capitolo 27088
(UPB 08992 - Numero Impegno 5689) del bilancio di
previsione per l’anno 2005 la somma di eurouro
5.946.618,00, a favore dei soggetti beneficiari rinviando
la loro specifica individuazione all’approvazione della
graduatoria oggetto  della  presente  determinazione;

determina

1. di prendere atto dell’esito della selezione operata
dalla sottocommissione di Valutazione competente per il
settore Scienze della vita e conseguentemente di appro-
vare la relativa graduatoria allegata alla presente deter-
minazione per farne parte integrante e sostanziale (Alle-
gato  1), in base  alla quale  si  evince  che:

- risultano approvati e ammessi a finanziamento in
prima istanza n. 55 progetti individuati con i numeri  da
1  a 55 (di  cui all’ Allegato 1);

- risultano parimenti approvati n. 172 progetti, indivi-
duati con i numeri da 56 a 227 (Allegato 1) e ritenuti
meritevoli di finanziamento, nel rispetto  dell’ordine indi-
cato dalla suddetta graduatoria e nei limiti delle future
risorse rese disponibili, a seguito della stipula dell’Ac-
cordo Integrativo  da  parte della Regione  Piemonte con  i
Ministeri competenti (M.E.F. e M.I.U.R.);

- risultano infine esclusi n. 119 progetti (dal n. 228 al
numero 346 di cui al già citato Allegato 1), in quanto
hanno conseguito un punteggio inferiore al minimo pre-
visto dal punto 9.1 del Bando 2004, vale a dire 60 pun-
ti;

2. di autorizzare il Responsabile della Direzione regio-
nale Sanità Pubblica (Dir. 27) ad utilizzare i fondi impe-
gnati con la già citata D.D. n. 60 del 23/11/05 sul capi-
tolo 27088/05 della Direzione Programmazione Statistica
(UPB 08992) e ad assumere - secondo le modalità pre-
viste dal punto 11 del Bando 2004 - i provvedimenti e
gli atti di spesa necessari, per la copertura degli oneri
derivanti dal finanziamento dei progetti inerenti il settore
di ricerca Sviluppo sostenibile, approvati in base alla
presente  graduatoria.

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto
e dell’art. 16 del D.P.G.R. N. 8/R/2002.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali

17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato
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17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 29 dicembre 2005

88



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II Supplemento al numero 52 - 29 dicembre 2005

89



AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000, 2001, 2002, 2003 E 2004 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e  stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova euro 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti del D.Lgs. 196/2003, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Dirigente Valeria Repaci
Direttore responsabile Roberto Salvio Redazione Carmen Cimicchi, Rosario Copia

Abbonamenti Daniela Romano Roberto Falco, Sauro Paglini
Coordinamento Immagine Alessandra Fassio Anna Rotondo, Fernanda Zamboni

Palazzo della Regione
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